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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Che cosa si aspetta ancora per colpire i responsabili? 

Intollerabili le connivenze con 
la centrale delle provocazioni 
// prefetto di Milano questa volta è stato chiaramente coinvolto assieme a elementi del ministero degli Interni - Per
sino giornali democristiani accusano di falso il rapporto «segreto» di Mazza - Gravissimo gesto della destra de: il 
deputato Greggi tiene un comizio di ignobile contenuto antidemocratico in presenza degli esponenti fascisti che sabato 
hanno guidato le imprese delle squadracce - Oggi Von, Forlani tiene la relazione al Consiglio nazionale del suo partito 

Imponente mobilitazione popolare 

Raduno squadrista 
impedito a Cagliari 

dagli antifascisti 
Due giovani democratici aggrediti a Milano a mar-

-, teliate e coltellate . Bomba incendiaria contro i l PCI 
v' a Como - I fascisti tentano di provocare disordini 
v; a Brescia - Gazzarra teppista a Torino a un convo
l i / gno unitario sull'obiezione di coscienza 

CAGLIARI, 18 aprile 
Cagliari ha vissuto stama

ne un'altra grande e appas
sionante giornata antifasci
sta. Un « grande » raduno del 
MSI era stato annunciato nei 
giorni scorsi dalla stampa lo
cale dei petrolieri, da mac
chine con altoparlanti che 
hanno circolato per la città, 
e da un notevole dispendio 
di manifesti affissi sui muri 
con la scritta « per la libertà, 

Pescara: dura 
lezione ai fascisti 

PESCARA, 18 aprile 
Provocatori fascisti hanno rice

vuto oggi una dura lezione a Pe
scara. Stamattina, un gruppo di 
teppisti ha innalzato nel centro 
della città nn quadro murale tap
pezzato - di volgari insulti contro 
i comunisti e la Resistenza. Hanno 
anche lanciato volantini di analogo 
contenuto. Compagni e cittadini de
mocratici presenti hanno distrutto 
il quadro murale. 

Nel tardo pomeriggio, verso le 
17,30, una trentina di fascisti sono 
riapparsi nello stesso posto, attac
cando un nuovo quadro murale, e 
rivolgendo provocatorie minacce ai 
presenti. Questa volta i compagni 
non solo hanno strappato il qua
dro murale, ma hanno impartito 
anche una dura lezione ai fascisti 
i quali se la sono data a gambe, 
rifugiandosi nella sede del MSI. 

Una Tolta al sicuro i fascisti, 
dalle finestre, si sono abbandonati 
* gesti scomposti ed hanno urlato 
frasi inneggianti al fascismo e sa
lutando romanamente. La polizia, 
che era presente, non interveniva 
per far cessare l'indegna gazzarra 
e per fermare i responsabili di apo
logia di fascismo. Non si muoveva 
neppure quando dalle finestre del 
MSI venivano lanciate bottiglie ed 
altri oggetti sulle persone che sta-
vano sulla strada. Si muoveva sol
tanto verso le 21 sparando cande
lotti lacrimogeni contro la folla, 
permettendo cosi ai fascisti di al
lontanarsi. Grave risulta dunque 
l'atteggiamento delta polizia e del 
questore, tanto più se si ricorda 
quanto è avvenuto all'Aquila, dove 
i fascisti hanno potuto impunemen
te distruggere le sedi dei partiti 
democratici senza che la polizia in
tervenisse. 

. ROMA, 18 aprile 
I fatti di Milano, e la-ferma risposta antifascista che immediatamente hanno provocato, pongono sii scala nazionale un serio pro

blema politico. Ciò che è accaduto in. questi giorni è una testimonianza di rara evidenza non solo dell'esistenza di un rigurgito neo
squadrista organizzato, ma anche, e soprattutto, delle connivenze che intorno alle iniziative provocatorie dei fascisti si sono intessule. 
Jl « rapporto segreto » di un prefetto che esce alla luce proprio allu vigilia di una « marcia anticomunista » e la partecipazione di 
una parte del gruppo dirigente milanese della DC e del PSDI a quest'ultima iniziativa stanno a dimostrare quale disegno è stato alla 
base del concatenarsi dei fatti milanesi. Ma non è tutto: proprio quando i dirigenti provinciali della DC milanese prendevano parte alle 
iniziative unitarie prese subito dopo le bombe fasciste contro le sedi del VS1 e del PCI, un deputato democristiano, Agostino Greggi, 
parlava in un teatro di Milano a fianco di un deputato missino, Servello, che ieri era stato tra i protagonisti dalle manifestazioni 

fasciste di piazza. Per il gover-

II campionato a un mese dal termine 

Fatta per l'Inter? 
Lotta a 7 in coda 

l&AH 

L'Inter, pareggiando sul campo della Juven
tus, ha ancora due punti di vantaggio sul 
Mllan, vittorioso a San Siro contro il Torino. 
Per i nerazzurri di Invernizzl sembra quasi 
fatta, anche sa mancano ancora quattro gior
nate alla conclusione del campionato. Otti
mo comportamento anche Ieri del Napoli, che 
si è Imposto per 2-0 a Verona, mantenendo 
inalterato II distacco dal Milan e consolidando 

* V -(<**-

la sua terza posizione in classifica. Situazione 
assai meno definita, invece, In * zona retro
cessione » dove ben sette squadre (Sampdo-
ria, Torino, Vicenza, Varese, Verona, Fioren
tina e Lazio) lottano nell'arco di due punti, 
mentre il Catania, a quota 17, sembra ormai 
spacciato nonostante il pareggio di ieri a 
Cagliari. Nella foto: Il gol di Marchetti del-
la Juventus. 

contro la sovversione ». L'adu
nata squadrista avrebbe do
vuto aver luogo nel cinema 
Eden, a pochi passi dai lo
cali della Camera provincia
le del lavoro e della sede 
regionale della CGIL. I fasci
sti avevano chiesto al que
store di poter addirittura te
nere un corteo dopo il comi
zio di un loro deputato. Il 
comitato unitario antifascista 
è intervenuto energicamente 
impedendo il corteo. 

Ed ecco i fatti. Dalle prime 
ore di stamane centinaia e 
centinaia di lavoratori e stu
denti, hanno presidiato la 
CGIL e le sezioni dei parti
ti di sinistra. Alle 9 la folla 
dei democratici antifascisti 
era assiepata, presso l'Eden, 
la Camera del lavoro, davanti 
ai portici di via Roma, nei 
giardini e alla stazione. C'e
rano migliaia di persone. 

E i fascisti? Non tutti sono 
riusciti a vederli. Protetti da 
centinaia di poliziotti, di ca
rabinieri, di reparti speciali 
per la repressione — con ca
mionette, camion, mitra, ma
schere antigas, bombe lacri
mogene, manganelli, elmetti 
e scudi — forse cinquanta
sessanta fascisti sono riusci
ti ad entrare nel locale alla 
spicciolata e con le loro ban
diere arrotolate. 

La dura lezione ricevuta 
dagli squadristi allorché han
no tentato di assaltare la Fe
derazione del PCI, è servita 
evidentemente a riportare 
molti a più miti propositi. 

Asserragliati nel cinema, 
non sembra proprio che i fa
scisti siano riusciti a discu
tere, se mai ne sono stati ca
paci. In ogni caso hanno di
mostrato grande capacità di 
sintesi se hanno dovuto quasi 
subito sciogliere la a aduna
ta oceanica» ed uscire nuo
vamente uno per uno, na
scosti dietro una intermina
bile schiera di poliziotti in- > 
viati a proteggerli in perfet 
to assetto di guerra. ; 

Intorno un grande svento- j 
Iio di bandiere rosse e di 

SEGUE IN ULTIMA 
MILANO — Vn marciapiede «Mia Station* Central* per lo 

Nelle fabbriche, nelle campagne, nei serrili un vasto morimento mendicatilo 

I TESSILI IN SCIOPERO 
Sono in lotta per la difesa éeiroccnpazhne - Fermi ia ieri sera per 24 ore i terrorieri il Milano - Aùoni artico
late iei marittimi - Astensione naiionaìe iegli antoterratranrierì - Stornata il lotta nelle campagne pagliesi 

ROMA, 18 aprile 
Si apre una settimana di 

forti lotte nelle fabbriche, 
nelle campagne, nel settore 
dei servizi che vedrà impe
gnati centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

Da mercoledì inizia il pro
gramma di scioperi unitari ar
ticolati di due ore dei tre
centomila lavoratori del set
tore tessile che si battono 
per la difesa dell'occupazio
ne e per lo sviluppo della 
contrattazione sindacale nelle 
aziende. In Piemonte, Tosca
na, Emilia-Romagna l'asten
sione dal lavoro sarà effet
tuata secondo un calendario 
stabilito provincia per pro
vincia mentre i lavoratori del 
Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino - Alto Adige scende
ranno tutti in lotta mercole
dì 21. Giovedì scioperano i 
tessili della Lombardia e ve
nerdì quelli delle regioni me
ridionali. 

Scioperi anche per i ma

rittimi a cominciare da mar
tedì 20. Le navi rimarranno 
bloccate nei porti per 24 ore. 
La manifestazione di lotta si 
prolungherà fino al 30 aprile 
con una articolazione stabi
lita dai tre sindacati che ri
guarda gli equipaggi delle va
rie navi. 

Le federazioni di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL rivendicano — e per que
sto si era chiesto l'interven
to dei ministri competenti — 
l'approvazione dei provvedi
menti inerenti la revisione del 
trattamento di pensione. 

In lotta anche gli alberghie
ri che rivendicano un mo
derno contratto di lavoro: do
po la decisione della ripresa 
delle trattative che inizierà 
il 23 la categoria mantiene in
tatta la mobilitazione. Venti-
quattr'ore complessive di scio
pero saranno attuate dal 21 
al 30 aprile. 

Nelle camparne, mentre 
proseguono i gravi tenutivi 
degli agrari di istaurare un 

clima di violenza e di paura, 
si sviluppa con sempre mag
gior forza la iniziativa dei 
contadini e dei lavoratori del
la tèrra. Domani in Puglia, 
indetta dalla Federbraccianti, 
dall'Alleanza, d&IlTJCI, dalla 
Lega delle cooperative e dal 
centro delle forze associative, 
avrà luogo una giornata di 
lotta con una manifestazione 
che si svolgerà a Bari. Si 
chiede la trasformazione del
la colonia in affitto, l'appli
cazione delle leggi sul collo
camento e sull'affitto, l'inte
grazione del prezzo dell'olio 
e del grano, finanziamenti 
pubblici e potenziamento del
le forme associative e coope
rative. 

Nel settore dei servizi è 
iniziato alle 21 di stasera lo 
sciopero dei ferrovieri del 
compartimento di Milano per 
il miglioramento delle condi
zioni di lavoro, che durerà 
24 ore. Mercoledì si fermano 
per tutta la giornata • su 

tutto il territorio nazionale i 
trasporti pubblici urbani ed 
extra-urbani e le autolinee in 
concessione. I sindacati han
no proclamato questa giorna
ta di lotta per problemi ine
renti al trattanicsto previden
ziale. 

Il vasto panorama di lotte 
è completato dalle aperture di 
vertenze in tutte le fabbriche 
Montedison per la riduzione 
dell'orario di lavoro e riven
dicazioni che riguardano la 
organizzazione della produzio
ne. Mercoledì infine si avrà 
un nuovo incontro fra sinda
cati e direzione Fiat per la 
vertenza aziendale che interes
sa i lavoratori di tutto il 
gruppo. Se la Fiat cercherà 
di mettere in atto diversivi 
per sfuggire ai problemi po
sti da FIOM, FIM e UILM i 
185 mila lavoratori passeran
no all'iniziativa sindacale. 

(ALTRI SERVIZI 

E NOTTUE A PAGINA 4 ) 

no e per la maggioranza, quin< 
di, colpire i nuclei della provo
cazione squadristica significa in 
primo luogo rompere i collega
menti ed i rapporti di omertà 
con i circoli eversivi e reazio
nari che hanno le loro dirama
zioni (Milano ha fornito altre 
prove) nell'apparato dello Sta
to, nel governo e nella DC. 

In seguito ai fatti milane
si. il PSI ha chiesto una « ve
rifica » all'interno della mag
gioranza, sottolineando la ne
cessità di atti concreti contro 
le organizzazioni fasciste. Nei 
prossimi giorni è da preve
dersi anche un dibattito in 
Parlamento, poiché il governo 
è stato chiamato a rispondere 
con numerose interpellanze sia 
sugli incidenti verificatisi in 
questi giorni, sia sui problemi 
sollevati dalla pubblicazione del 
u rapporto » del prefetto di 
Milano, Mazza. La Camera dei 
deputati dovrebbe discutere mar
tedì pomerìggio alcune inter
rogazioni sul raduno reazionario1 

svoltosi a Roma alcune setti
mane fa; non è escluso, quin
di, che nella stessa seduta pos
sa essere affrontato anche l'ar
gomento milanese- Il fatto è che 
alcune scelte hanno un rilievo 
ed una urgenza che nessuno 
può più mettere in dubbio. 
Proprio oggi, su di un gior
nale che appartiene alla De
mocrazia Cristiana, la Gazzetta 
del Popolo di Torino, il diret
tore Giorgio Vecchiato accu
sava di falso il prefetto di Mi
lano Mazza, per il suo « rap
porto segreto », con un arti
colo ovviamente non privo di 
alcune banalità anticomuniste. 
K Opinabile — scrive Vecchia
to — ci sembra la cifra ri
ferita nel rapporto del prefet
to milanese: 20 mila persone 
militarmente inquadrate. A pa
rer nostro cresce uno zero, e 
magari qualcosa di più ». II 
direttore della Gazzetta del 
Popolo giudica poi « delittuo
so » il momento scelto per la 

j diffusione del rapporto, alla vi
gilia di • una manifestazione 
di estremisti di destra: quella 
cosiddetta " maggioranza silen
ziosa" che poi alla prova dei 
fatti — il missino Servello 
ieri alla testa dei manifestanti 
milanesi — si rivela rame una 
minoranza chiassosa per niente 
al di fuori delle parti ma di
chiaratamente fascista ». 

Più oltre, il giornale de os
serva che « dall'invio a Resti
vo del rapporto segreto sono tra
scorsi quattro mesi, relativa
mente tranquilli e certo assai 
meno agitati di altri del 1970, 
del '69 o del '68. Torbidi a 
Milano — afferma la Gozzetto 
del Popolo — sono accadati 
semmai negli ultimissimi gior
n i : coincidenza, purtroppo, as
sai significativa ». Ed infatti 
non si tratta di una coinciden
za, ma della prova dell'esisten
za di una piano reazionario. 
In questo caso vi sono coinvol
ti dirigenti della DC — come 
il capogruppo milanese De Ca
rolis — e del PSDI, i quali 
hanno aderito alla « marcia 
anticomunista », giostìfirata ed 
appoggiata del resto, su scala 
nazionale, da esponenti social
democratici e dalla stessa agen
zia tanassiana (« Nuova Slam-
pa») , 

A riprova di queste conni
venze. è giunta ieri la mani
festazione milanese al Dal Ver
me dei cosiddetti <r centri Stur
bo ». nel corso della quale il 
deputato de Greggi (uno dei 
firmatari della « lettera dei 
77 ») ha tenuto nn discorso di 
ignobile centennio antidemocra
tico davanti ad una platea non 
certo affollata, ma in presenza 
comunque dei fascisti manga-
nrllatorì del giorno precedente, 
tra i quali il deputato Servello 
ed il consigliere comunale Pe
tronio. Greggi, tra l'altro, ha 
espresso ammirazione « per i 
giovani che ieri hanno manife
stato contro i comunisti e ai 

e. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Una clamorosa ammissione del fallimento della repressione 

Cao Ky: per la vietnamizzazione 
gli USA devono restare 20 anni 
li fantoccio pone la propria candidatura alla « presidenza » del regime di Saigon - Truppe 
americane saranno impegnate in una nuova operazione offensiva, forse anche nel Laos 

SAIGON — Il vira presidente fantoccio di Saigon ha fatto lari una clamorosa ammissione dal fallimento dalla « vietnamizzazione » dal
l'aggressione. Egli ha dichiarato eh* gli americani, sa vogliono roalmanta « vietnamizzare » la guerra, • cioè matterà il regima di Saigon 
in grado di raggerai da eoto, dovranno restare nel Vietnam « altri quindici o venti armi ». NELLA FOTO: un momento di una dimostra
zione contro la guerra organizzata nelle scorse settimane dagli studenti di Saigon, in pieno centro della -apitala. Sui cartelli si legga: 
«Cessare la guerra» e «Pace subito». (LE NOTIZIE A PAGINA 12) 

£o paura torna a incombere sulle «fan/g/ie-te/ie» sarde 

Il marchese fu uccise perchè 
s era ribellato al sequestro 
// $10 gemello la lerito per arer iato man torte ai Iratello - L'impror-
fisa rkehena éei eoe nobili - lo iimsa noi tra iel baniìiismo odierno 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 18 aprile 

Un mancato duplice seque
stro di persona si è risolto 
la scorsa notte, alle porte di 
Cagliari, in un delitto e in 
un grave ferimento. L'ucciso 
è il marchese Mario Manca 
di Villahermosa di 54 anni, 
il ferito, in gravi condizioni 
è il fratello gemello della vit
tima, Paolo. 

La meccanica del crimine, 
attraverso le dichiarazioni dei 
diretti testimoni (la moglie 
americana, qualche altro pa
rante, alcuni operai) è stata 
facilmente ricostruita dalla 
polizia. • 

Sono le 21,30. Il vicino pae
se, Sarok, è immerso nel son
no. Le strade appaiono deser
te. Ma a Villa d'Orri, negli 
uffici dei Manca, c'è ancora 
del movimento. Per i due pa
droni di casa, Mario e Pao
lo, la giornata di lavoro non 

i è ancora terminata. Escono 

in auto dalla tenuta, per re
carsi, accompagnati da tre lo
ro dipendenti, ad un cantiere 
edile situato ad una decina 
di chilometri. Infatti, hanno 
interessi nel costruendo com
plesso della SARA-Chimica e 
devono effettuare del control
li contabili. 

Lungo la strada degli uomi
ni armati di mitra e con i 
volti coperti da calze da don
na, intimano l'alt. «Fermate
vi, se vi è cara la pelle*. 
L'auto è bloccata, ma i due 
fratelli non riescono a con
trollarsi, reagiscono con e-
stremo vigore. 

Mario Manca è quello che 
protesta con maggior fòrza: 
i banditi lo riducono all'im
potenza e Io legano ai piedi. 
Lui, deciso a non arrender
si, si dibatte, si divincola, 
urla, mentre lo trascinano per 
condurlo lontano da Villa 
d'Orri. Proprio In quell'istan
te il piano del rapimento sal

ta. Un bandito uccide a san
gue freddo la vittima, spa
randogli un colpo di pistola 
alla testa. 

Il fratello Paolo, in preda 
al terrore, cerca scampo nel
la fuga. Un altro bandito gli 
sbarra il passo, facendo fuo
co a sua volta. Anche Paolo 
Manca cade a terra col viso 
insanguinato: un proiettile gli 
ha trapassato la mandibola. 
Però è vivo. Tuttavia, i fuo
rilegge, convinti di aver uc
ciso i due possidenti che do
vevano rapire, battono in ri
tirata. Prima di lasciare de
finitivamente il campo spingo
no però dentro la macchi
na dei marchesi, e su una 
seconda auto rubata, i tre 
operai che si trovavano in 
compagnia dei Manca, pren
dendoli in ostaggio. 

Paolo Manca di Villahermo-
Giusepp* Podda 

' SEGUE IN ULTIMA 

Milano 

Soldato 
si appicca 

il fuoco 
in caserma 

MILANO, 18 aprite 
Questa mattina, verso le 10 

presso la caserma Santa Bar
bara di Piazzale Perrucchetti, 
mentre si svolgevano alcune 
gare ippiche del Reggimento 
artiglieria a cavallo, un sol
dato dell'autoreparto Legnano, 
si è cosparso il corpo con li
quido infiammabile, sembra 
benzina, e si è appiccato il 
fuoco. Il giovane militare, che 
si chiama Renato Rosi, è sta
to ricoverato all'ospedale di 
Baggio. Secondo un comunica
to del Commiliter di Milano, 
il soldato, soccorso da alcu
ni commilitoni che provvede
vano a spegnere le fiamme, 
«non riportava alcuna ustio
ne. né apprezzabili danni al
l'uniforme ». Sempre secondo 
il comunicato, il giovane, tra
sportato all'ospedale « in stato 
di eccitazione, dichiarava di 
aver compiuto l'insano gesto 
perchè considerava tutta la 
sua vita un fallimento». 

Secondo la testimonianza di 
alcuni suoi commilitoni. Re
nato Rosi ha lasciato un bi
glietto nel quale è scritto: 
« Non uccido la mia persona, 
ma brucio la mia divisa, sim
bolo di servilismo e di sotto
missione». Sull'accaduto è In 
corso un'indagine. 


